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Udino > doraielUo e nel Begno 
Asaò , . . . , , ,yI,,ÌB 
Bweatre > , . . . , . , . . .:|,- S 
•Maestre. . . . .^ . . . . . i V4̂  
Per p Siiti aalI'tWoi» pòiitfMV C 
'Astna . . . . . . . : , . ; . : , V X. 28 
Semeitrae IMineatie InpropenMi 
: —, Pigàm'entl «iteolpiU —̂  'ì: 

Artieoli còmnnWtl.ejiiinrJdIn 
ter» pagliis cent, la %|ineii, 

Avm ti iiifat» pagMl'àtot. S 
•la ìitam':''! ' ' " • / '•''••lyi.., 

Fer laietiiòn! cÓDtiaaats p A l 
ds eonvélifsl. : ; ; % 

ima gtiniUtòisgònoinmioioÀÙ.' 
•• ;'''---pi(8ttsitimttop»ti'—'""••• 

Un'ntimèró a^reinìe ÈerthtlMf 1(1: GME^tALE PEL PÓfDl^^te 
Èoi i t icp - jiiawrpjXLliilstrati;v-0;|-,L -"'CoiriaàcieitcslaiS' 

; UiiiÀmi't téiitréto Cittteilmt tfi 

Eace tntti i gtònii ttanne là Domenict Djretlone ed Amminiatrazijine — IJdIne, Via ||niela IWtinin, presso la Tipagralia BàrduscP Slvendo alMlcok e tU» àiftótó»'BaidriKi • •( >»-

Chi manda all'Ammi-
nistràzipne del jFVmMiire 
16, pfer rabbonamentp a 
tutto l'anno 1885| riceverà 
gratis tutti i numeri dsìì 
gioraàle che^MpùbbMeHé-
ranno a ttìtto 31 diceni-
bre del corrente anno. 

MapicoRegato 
; L'AHiministi-àzione del 
FvmUvh'& disposto di for­
nire gratis a tutti gli ab-; 
bonatipel Ì885iun magnìfloo 
Oàlerldarió: da gàlSitìetfé col 
disegno in litografla del 
Monumento da erigersi 
in Udine ^ : 

fflnSSPPE 6ABIBALDI 
appositamente pubblicato 
pel Friuli dal premiato 
Stabilimento Enrico Pas­
sero. »• " : 

^^;| Parigi» cervello ielimondo; : 

Fnori d'Italia, in Francia p. e. spirt̂  
un vento poco favorevola agli interessi 
terreni della oattoliòa Gbiesa/ 

InteressantiMma fu la discussione a 
propòsito del bilancio dei Calti, alla 
Camera di Parigi, nella seduta dell' 8 
corrente. 

Il telegrafo ce ne tenne di già in­
formati. 

Malgrado, dice un telegramma della 
Stefani, le opposizioni del Ministro, fu­

ll ÀFFBÌTBIOS 

(Traduzione,dal Francese). 
Un ingresso sqperbo per lui sarebbe 

la cavatina guerriera con cori; —̂  Ma 
quel siarpente di Gerfaut 1 Bisogna ohe 
i lupi sa l'abbiano mangiato. Se fosse 
qui, s'improvviserebbe lo scenario fra 
le pere ed il formaggio. 

IH quell'istantefuspalnnoata lapOrta. 
:.-r-. È pronta la cena ? disse uua voce 

sonora... 
— Ohi eccolo, quel caro amico. 

Oh I sorpresa estrema! 
Gran Dio I è desso . . . 

Tivaota ed animato. 
— Ed a£f imato, disse Gerfaut lascian­

dosi cadere a corpo' morto sopra una 
sedia accanto al fuoco. 

— Vorresti tu fare per i'opera la 
casta Susanna, dramma lirico in tre atti, 
musica di M-yerber? 

— Io voglio invece cenare. Madama 
Goblljot, mi raccomando a voi.. Grazie 
all'aria dulie vosire montagne io muoio 
di fame. . 

'— Ma, signore, sono due grosso ore 
ohe vi sì attende, osservò l'ostessa fa-

. cenilo danzare ^uooessivamaiite tutta le 
cassernple. , , 

_ È vero, djase l'artista ; passiamo 
alla sala da pranzo 

Già la .mensa è preparata. 
Cenando t'esporrò il mio plano. Ho 

trovato or ora nelle ceneri di Daniele... 
— Mio caro Marillac, lascia stare il 

: ituo Daniele e ia tua Susanna,, rispose 
Gerfaut ; mettendosi a. tavola ; devo par­
larti di cosa molto importante. 

rotìo flpprotiaté le propòste iella Cam-, 
tnissión^f riduMiiti gli assegni degli Àr-ì 
cimscovi di Parigi e di Algeri, édei 
Vescovi, di Orano e Costantina. 

Inoltre, la propostadal vescovo Frep-
pel di mantlnere IJ'.viòaria 'gisnerale di, 
Besanzona fu respinta. .rf 
, È à prevedersi :fla d'àfbrà^Obè'i qla-
rloall, a mezzo de' lopjgiqjnali,, strille. 

-ranno ftìrt?.contro:la;Ìp^étà,dellaCa--
mèra francese, nenjlos'iaocèfrima ; della: 
religione e di:Dio.' , ' 

Al contrariò pbi,:88 riè rallè^raràniio 
gli amici del; progresso, e .della oiyilti. 

Infatti,: non sarebbe egli logico asso­
lutamente che: loiiStat0,addotta8se una 
buoDa volta la misuraj'di riflutarsi dal 
mantenere col danaro dei coti'tribùenii, 
('Ministri del. Culto? ," ,. ' ' 

Che se poi questo, ,6i quelli son na-
cessarii alla religione, pensino i fedeli 
'a ttjantenerli, col rimettere iin pò dei 
quattrini della Idfb borsa. : 

IJO, Imposte le pagano cosi.i credenti: 
ohe i non credenti, e perchè.mal il 
dànàrp di qtiesti ultimi' dove contribuire: 
a tener' su una' fede ohe non è la loro ? 
., Del rimanente, il .raìglior'mpdo per 
far la guerra al gran, partito nero av­
verso ad ogni immegllamento, ad ogni 
idea' d'emanolpazione che i tempi con­
sentono e, reclamato, quelloysi è di 
,colpirlo in,-,quella psrje ohe .più egli 
accarezza ed ama-; il ben vivere di 
quaggiù. 

Infatti chi più di codesti ministri di 
una religione ohe promette ed assicura 
il paradiso dopo la morte, compiacesi 
oiroond îre di rlophozza. s di :,dB|lzie..,tem-
poraneef 

Chi più di costoro, sfolgora nel lusso 
di palagi sontuosi e dì ville inoanta-
trici, —• chi meglio e più di essi nuota 
nel fasto e nella opulenza? . 

.Le gioje ineffabili della vita futura, 
è prèmio, che non può fallire, gli è 
vero j ma intanto si pensi un pò anco 
all'oggi, e non si sarà pèrduto nulla,* 
anzi,, ci sarà Un tanto di guada­
gnato I.,.,. 
) Non è.forssoosi? 

;• •••'•;,;'. : , , • • / [ • - y i r ; : ' : \ ^ 

Intantpoho ,i dî e amici danno bat­
taglia alla magra cena di madama Go-, 
billot, non ,è superflap narrare in. poclia: 
parole la loro posiziona è la natura del 
rapporti,che si legavano,!'ónpall'altro. 

Il,visconte Oiiavio de Gerfaut era-
uno di quegii uomini di t̂alento è di-
merito che, sono i veri paladini d'. un 
secpio, iu cui; la penna, più leggersi ha 
maggior peso nella bilancia sociale che 
là spada a due .mani dai npstri antenati.; 
Dopo aver fatto ; sacri àpi. per dargli una 
eduoazìpne degna de? ;SUOÌ; natali, i ge­
nitori di lui non!godettero il frutto dei 
loro sforzi e .Gerfaut. rìnaase orfano ap-
,peoa, cppjpiiiti a Parigi, gli, studi di /di­
ritto. Allora egli abbandonò, lìi carriera 
nella quale suOi, padre avea sognata' la 
toga rossa guarnita d'armelliuo. Un' im­
maginazione mobile è colorata, un'guslp 
passionatP per le arti, e più di tutto, le 
raliizionl con letterati decisero la sua 
vocazione e lo lanciarono come un pal­
lone perduto nella letteratura. . 

Senza lamenti e senza scoraggiarsi il 
giovane ardente vuotò Ano al fondo il 
calice ohe nell'aspra carriera delle let­
tere versano ai neciflti gli editori, i co­
mitati di lettura e gli uffloi delle reda­
zioni. Questo tirocinio, ohe per molti 
finisce col, suicidio, npp gli cpsfò phe 
una parte del suo patrimonio; egli sop­
portò qupsta perdita da; uomo ohe si 
sente in grado di ripararvi. I| suo piano 
era fatto, egli lo seguiva, con perseve­
ranza e divenne un esempio meraviglioso 
della potenza irresistibile che acquista 
l'intelligenza accoppiata alla volontà. 
Per luija riputazione giaceva a profon­
dità sconosciute sotto un suolo arido e 
roccioso; per arrivarci era iieoessario 
scavare, una specie di pozzo artesiano, 
Gerfaut accettò questo lavoro eroico ; 
durante parecchi anni fu all'opera gioiruo 

f̂;Sìl|tódÌ;.j(IÌ!!,|iongàjjl»Bnte ohe un 've-
S | 6 | | t ^ ^ | B » ia|Ji'innp, quanto 'bii-
stèrapb^,**}'̂ V'W.'|fSpiù fenliglie, par, 
tiPD gpi^à:l6 WÉIétte della mise-; 
ria! quando si pslil- ohe- le rendita 
diiunijsplp-dei tanti oardinalì di S,,Ma­
dre: Chièsa, potrebbe; in modo oOnvene-, 
vele mantenere un'intero paese, sal­
vando, redimendo patinala di esseri 
dalli piaga ;,;èl'riblle dèlia pellagra | — 
eh si per. iddio, che Sentiamo stille no­
stra labbra correre improvvisa, la do­
manda: ma sono dunijue,costoro: questi 
Vescovi, questi Cardinali, questi Sioer-
doti che pretendono regnare in noma 
di,.Cristo, il Galileojaublirao, che la 
ricchezza della terra; fulminò, con le 
sue più eloquenti apostrofi, e morì sul 
Golgota povero e tjuddt . 
• E però tale u'n' òsslrvazione che óra 
facciamp, le centlnaiaì;e .le migliaia di 
volte fu prima fatta ;é::ripetula da altri, 
ma tròppo sfortunatatùente finn ad Pggi, 
senza effetto alcariói'Pben ppcp.' 

Ellenp sono deplamazioni vane le 
vostre, ci si risponde;:e la maggioranza 
dei viventi non è, .e non sarà mai dalla 
vostra parte.. i:* 

E però noi, a nostra volta crediamo, 
che quanti cosi pensSiio, s'ingannino.' 

Alleo il giorno ;del trionfo, della buona 
causa, della ragione,. del buon: senso, 
debba venire, e certo istituzioni:umane 
pei- quanto larvate da; un'aspetto ohe 
sacre ed eterne, là fa ccmparirè; è ri-
splèndere agli eophi ..de' più, ccndannate 
Siena a sparire, travolte dai vertici dei 
tempp ohe è 11. gran giudice, il gran: 
tendicatere, il gran giustizière. 

Nell'attesa impertanto, 'tròppo lunga; 
invero per nei, railegriampci octt l'as­
semblea legislativa di Francia che ala-
ore, indefessa sta lavorando nell'opera 
di una gloriosa demolizione. M. S. 

L'Esposizione Finanziaria 

Ssercizio 1883. 
L'accertamento, scrive la Tribuna, 

diede sulla entrate efi'-ttive un aumento 
di 24 milioni sulle previsioni, 

e notte, colla fronte bagnata d' un su­
dore doloróso che inaridiva: là speranza. 

Finalmente lo scandaglio : dell' infati­
càbile lavoratore toccò la sorgentesot-
tnrranea verso la quale tanti spiriti ge­
nerosi si, curvano anelantinper mai dis-
setarvisi.! A .quel, colpo vlttarioso la 
gl.òria scaturì, e ricadendo .in!fasci lu-
miiiòsi, fece .brillare un nome, nuovo, il 
òùi splendore avéa troppo òòstato per 
non esser durevole. : 

All'epoca della quale parliàniò, Ottavio 
aveà oalpeètate tutte le difflòdllà del 
campo letterario e poteva scegliere fra 
i fiori spinosi, i soli che èrèacono su 
quel terreno. Con, una flessibilità di ta­
lento che ricordavàqualoha vòlta ii pro­
teismo di Voltaire, egli trattava i gè­
neri più disparati. A un valóre poetico 
generalmente riconosciuto egli associava 
qUfil merito positivo che si riassumo al 
teatro colla locuzione oonsaorata; far 
quattrini; perciò i direttori lo Saluta­
vano con rispetto, mentre i collabora­
tori pullulavano intorno a lui come i 
polli nella bassa corte intorno ad un 
gallo generoso dì cui cercano la prote­
zione. I giornali pagavano a peso d'oro 
i suo: articoli e le sue appendici; le 
riviste si ; strappavano le primizie di 
qualche frammento d'uno de' suoi ro­
manzi inediti, le sue opere illi)8trate da 
Porrei e da Tony Johannpt risple.nde-
vano, trionfalmente dietro la vetrine 
della galleria d'Orleans; Gerfaut infine 
avea, segnatoi il suo posto tra quella 
dozzina di scrittori ohe a giusto titolo 
s'appellano da spli ì raareacìaili della 
letteratura francese, dei quali 'Chateau­
briand è il duce. 

Il motivo che avea loondotto un tal 
personaggio a cento leghe dall'Opera 
per togliere e rimettere la pianella di 
una bella donna, era egli uno di quei 
Caprìcci altrettanto frequenti ohe pas-

! Sulla Spese- affettive vontioinqué mi­
lioni ;, cosi: l'avanzo p,revÌ8io:da'aHe mi­
lioni scese a lire^900,000.',,»:,,: ;.:̂  

Le spese maggiori veraraepte farono, 
di miiioui 36,'Hdatté a' 3B;pèr eopno-
mie ottenute in'altre spese previste ih: 
.più. ,. . ,i ..: . :• ..' ..'.' 

Tutto bilanciato: 1'88: lascia un a-
vanzo di L. 900.000. 

L'avanzo nell'81 era Stato di 41, mi­
lioni, nell'82 di 4. 

Giova però notare, acciò non si prenda 
abbaglio, òhe questi risultati non.oom-; 
prendono i 62. milioni ottenuti mediante 
operazioni dì credito a sposi 'par le far-
rovie, e obe,8ono:Ua':!aumentO d' de­
bito. Inoltre si ottiene questo risultato 
finale stando ai risultati puramente: con­
tabili della oategoriai movimento di ca­
pitali la quale, sala SÌ; esamina uella 
SUO: particolarità: tenendo cauto dalle at­
tività patrimoniai ir consumate è: degli 
aiuti domandati al eredito da una parte, 
e debiti estinti dall'altra, la'soift un vero-
disavanzo, di cui daremo « miglior 
tempo l'analisi-preoisa. . t •: ^ 

Notiamo oggi isolo ohe-easO è, un'om­
bra oscura ohe attristalo rose-del pa­
reggio contabile. 

La causa poi diìqnesto bilancio va 
quasi, interamente latiribuita ai 37 mi­
lioni di .spese nuova ordinarie e atraor-
diuarie sui bilanci dì guerra e mariua,i 
a ai quattro miìioni.di: ammanco, per 
la riforma, introdotta,inei proventi delle 
cancellerie giudiziarie. 
,: Tutte le altre speaa concorrono al-, 
l'aumento per poco più di un .milione : 
osserviamo subito: ohe l'origine dell'am-, 
manco sui proventi delle cancellerie giu­
diziarie bisogna;ricercarlo,nella tanica; 
troppo, elevata-delln carta,;holla.tft,iiìper| 
gli atti delle preture, .i." , . .•::,:;,, 

Chiudendo;la:raBsegna:;dell'88 il.:iai-' 
nistro dica provata la. solidità ;del: bi­
lancio, pur mostrandosi impensierito del 
consumo dì tutti gli avanzipar,la nuove: 
spèse.'- ;. • • /':. .! , 

, Ma dove è i'avanzp .fuori delle cifra) 
della ragioneria, sa parecchie entrate 
sono frutto di debiti?; Se il ministro 
s'impensierisce, il parlamento deve !m-; 
pensierirsi due volte I 

esercizio semestre i884,: ../, 
La situazione ai;aggrava. Il ministro 

cpnfessa otto milioni di disavanzo, poi 
lo riduce a cinque computando al solito 
i debiti per ehtrate. 

Però dòpo avere esaurito tutti que­
sti espedìei;tì di attenuazione, siccoiiie 
ii. conto non; torna, il ministro' come 

séggeri 'nèll'animo'deglì artisti, opptire 
uno di quo', sentittèntì ohe finiscono 
per assorbire tutto il resto della loro 
yitaJiIi seguito dì'questo racconto lo 
farà conoscere. 
• Il'gìpvane seduto in fàccia a Gèrifaut 
offriva'tanto dal lato morale che fisico 
un contrasto ohe un'fabbricatore di'pà-; 
ralèllè non avrebbe" potuto desiderare' 
più' P'pBlpIeiò. fi' lina specie oggi • molto' 
diifusà verso' il haluardo di'Gànd'quella 
di cui'ci'Oocupìamo'èd' alla 'quale Ma­
rillac appartraeva; anzi ne era un tipo 
saliente. Non' e"è nessunoohenonsi sia 
imbattuto sul marciapiedi in taluni 'di 
questi bra-vi giovanotti destinati a di­
ventare buoni uffloialì, negozianti per­
fetti, 'discreti magistrati, ma per di­
sgrazia in preda all'artistomacìa. Ordi­
nariamente'è^ dal taiento' altrui ch'essi; 
desumono d'averne in proprio. L'uno è 
cognato d'un poeta, l'altro genero d'uno 
storico; e da questa combinazione Con­
cludono d'esser poeti e storici a lor 
volta. Tommaso Corneiile è il primo 
modello della mediocrità che si fa balla 
a proposito di genio ; ma •bî ogna con­
fessare che fra' ì nostri'scrittori dì'ven­
tura molto pochi arrivano al rango di 
Tommaso Córueìlle. Parecchi rendonsì 
giustizia a metà, a non trovando for­
tuna par issare la pl-oprìa bandiera, si 
mettono sotto il patronato d'un sovrano 
cui prestano fede od omaggio. Non v'ha 
uno degli alti' e potenti signori della 
Rivista di Parigi Che non arruoli una 
mezza dozzina di siffatti seguaci di buona 
volontà, dei-quaii uno porta la spada, l'al­
tro il budriere, un terzo fa sempllcomento 
atto di presenza, spcondo l'etichetta os-' 
servata alla tumulazione di Malbprongh. 

M«rillao s'era fatto il caudatario di 
Gerfaut, e questo vassallaggio, veniva 
rimunerato con qualche particella di 
oollaboraziona, briciola caduta dalla 

di ' 

argomento;:decl«lijjj:jaflbrma.,ohe;: ii::hi' 
lanolo.;ì|mflstràl|f|:rasépta;l'lntèra.:,metà 
della spsa dell'àrioOj /ina non / la .metà 
dell'entrata. , : , : : ) 
: E con qtiesto procèdinlentO;:.!! .vero 
disavanzo del .primo :«e'm69tra:Ì884':ohe 
doveva essere di 24'.milioni si.-.ridnca.; 
ad: otto, poi;», cinque, e. si traduce,poi 
inua avanzo di: 15: milioni, poicli|) la 
aotrata effettiw coprono le:, «tesa sif.aor-
tiinan'e, e;. Post oalcolandorllbilancio^ap-; 

.pâ ìSOèî flô idO .̂; '-.-:;' ..;;:''•;,!",:•'',:.':•;...,, ;; 
Mài|inorevola ministro,.leflPBRe;;atrao.r-

dinarìe, di cui si paria ,';anzich,è:'acce- ' 
: ziouali transìtoi'è, nj)0 ..sono; :ohei>; oOnti-
nuativB e, permanenti,:, a.p.ot?amtao,;a|g-, 
giungere insutflcìentl,?..AIo,une,.!di. .essa, 
non sono già assegnate ..per :legg,e:al, fu­
turi esercizìi e sino al 1892? ìikìi',; * 
, . Ma ; anche di piò;.darBmo;p,rè8|à esatta 
eohiàl'a.dimostWs.ioite polche : è tempo 

: di dire intera la,yetità^i,. ... •.' .i. ,; 

;"Credt(i;r dsèiii'ài; Ksòrsrtó/ :":'ti 
Lasituazioiia peggioi-a.'a cou'fessto||a , 

dei;)BÌuistro;;,dl;;37. niillcini. ^.i.,/'-, ;;.:;]; 
Però, alsdiitò, dòpo la ,'opnfèssloaa 

vleup la ritrattazionat.si;;wno.: pa'gàti 
debiti del .l'uscirò: per ?8;;nilli'oùi, iS ppì 
le cifre s'intrèopìano ih un;8 daàza'yer-
tiginpsa: si.ritprn*. al .ISSÒ, ,si .trova 
ttns.peggioramèntQ.he.lle aUiyi|à .dai;,tĵ ^ 
sòro,'ma uh' aumentò nel patrimònio 
pel. rispattO: delle, ferrovie romane,; di 

iiv.<niiiioui..', ;,.;.','1',; 
Sapevanosìo, onopavole. ministro, .<!Ìie 

il bilancio èra in biionè aondizloiiihel. 
rSO e'oall.'̂ 81i;ed.:anió>'peggi6raàdo a. 
misura.oha si svilupparpaa le sueope-
ràziOul di Téàoro a .16 tràsformaziprii.,;, 
politiche-e flnahziàrìal ' ; """],-_'.'''y^';\ 

ifarihlàm'óèl a'questa pi'iin'é'lMprel-
sijOiil'qhe in mòdo;p^idente dèliùèaùò'la 
•^'éfi': oondìzione 'dèlie finanze, ptiichè la 
y^rità ;'i*ompe tiittt i len'òoini dell'à Bhe 
e melliflua parola,da! mitìisti'o.''rpriié-
.'iema, più riposatamente ; snll'itflpoHante 

.'argoménto,,.J;.,''̂ ''';..•,''';"•;- ., '.;;"' ' "''. 
' Solò; àggiùhgìaihà'pér'oOholtidèba che 

l'analisi della si^àzione'di oâ ;8a''fra iiiì-
mento di btioni dijl Tesoro éd'A'utibipà-
zioiii. Statutarie,'dà anch'essa;iihi'{ieg-
giòramento sugli esercizi preoSdènù,': 

Quindi; la neóes.sità', delle Oóliyèiizlohi 
oioè di un prestito su' pagaò di 265; mi­
lioni...... . . ,; 

Considerozioni economiche, -, • • 
Esaurita l'analisi delle condizioni della 

finanza coinè risultahze di liilanoio, l'on. 
Maglìani, si affida alla inesàii'ribllè ver­
satilità deila sua parola;jjer lumeggiare 

mensa'dèi ricco ; legato coni lui fin dal 
còrso di diritto, durante il iquale èrano 
stati Compagni;di foliìa più ohe'di stu­
dio, si ersi in seguito messo al'suo flanóo 
nell'arena'letterària ; 'poi, àvventuré'è 
vicènde l'a-vean fatto discèìidare dal'plj-. 
sto di rivale a quello dì scudiere. Ta­
lènto a parte, MaHllac ora artista finn 
al raidolio,'dalla punta del cappelli.'a 
quella degli stivali ohe égli avrebbe portsi-
to a dpppia lunghézza parrispetto-ai me- . 
dio avo ; giacché eccedei?a sopratutto nel ; 
alio'a'rsana'lo'esterno e possedeva'i mh--it 
stacchi più lunghi e formidabili"dèlia ì 
lotieratura. Sa non uvea- proprio lui 
l'arte nel cervello, in compenso essa er'a 
costantemente- sulle sue labbra. L'arta'l ; 
per pronunciare questa.parola egli *ar-

- l'ontondava la bocca come Jotìi'dain per 
dir 0. Oommediole o pittura; poesia'o 
musica, egli faceva di tutto, a somì- . 
giianza de' oavalii a due'usi chB':portàn 
male e trottano peggio.' Da «na evolu­
zione musicale egli passava alla lette­
ratura; anzi è quest'ultima ch'egli:! ri, 
sguardava sua principale; vocazione"! e 
gloria. Si firmava: Marillac; letterato; 
del resto, tolto un, profóndo disprezzo 
per i borghesi oh? egli...chiamava dro­
ghieri e per l'Accademia'francese . alla 
quale avea giunuto;'dì non appartenére 
giammai non gli siipotevanP rimprove­
rare scrii difètti.. La sua problematica 
inclinazione per'la ' pittura'ch'egli scam­
biava con un genio innato, tornivaiperò 
l'elemento più fastldiosodalle suecon-
varsazioni; ma — ;ad ontadì tali' de­
bolezze, della sua sperticata affezione 
pei- ii; medio evo e della'passiona disgra­
ziata per il talento, Marillac era un de­
gno, bravo ed allegro giovinotto, fornito 
di dòti solide, devote agli amici e »o-
pratuttb a Gerfaut. Sì poteva dunque ' 
ben perdonargli'd'essere artista ante 
Omnia; artista adegui costai (Oonlimaì 
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il fosco quadro con qualche tinta ag-
gradévole. Fa un lungo invenjirio del' 
tnagazzini e delle provviste dello Stato, 
8 vuoltrovàre Sa essi un aunìtiito p»-
trimprilàfe, E sia. Ma potrà ègii' «erviirsi 
dai fucili, dells navi eoe. per; trafile ri»' 
BorsSidi flnaaza otèill bisoglib jirbttes-, 
* * ? ^ i . ' . - ' • " ' ' ' ' • i ' ^ i j ' * " - •••' 

Sai)^;'qtiétó;:à«ìÌai!*)ni;;dViertlzii, nójff. 
••patrlmbnièjil.lninza. 'P¥^i'-\'\- ;*:-| 

'Poi ooiiMsai'ijhB.ll disnioiidàoèefì-
eolutOsidal'l. geunaiOiSaiSl^SO glugTO 
1884 di cinque milioii(i;#W ,mila lijrft;ai 
reudlta anniialej le, Soggiùnge,.,«ihiSuo, 
estinti, debiti redimibili/per 4,milioni 

j^a? mila. Ma, l'bniillìniitrbìni)» ha di-. 
visi» in questi debitì CedimibiMlii parte, 
degl'interessi dàliajgtìtìta; di.'éttimorta-
tameiito, tì qùitidi l'fgravioiaél oonio'' 
lidato rèsta quasi inteso sènza com-: 
penso. 

Il miniétro poi si diffonde a parlare; 
dell'aumentò di quello olia égli chiamai 
Demanio Pùbblico, cioè dèlie nuòve a-
gevolezze furnite ai cittadini'dà opere-
e servlzli pubblici. Ma queste atilitàJsonò' 
il corrispettivo delle impòste^ sonò: fat­
trici di entratale una 1 volta caldolStai 
questa sulla sua totalità non Ò68tltùl900-' 
no'nuove-'risorséj ••;•.•:•'^':-,.-:'-'à|fi' • 

Altra confessione il ministrò ' è Co-' 
stretto a fare sull'esodo dell'argento 8' 
dell'oro di cui si è avuto qualone indi-; 
zio, e su cui sorvoliamo non volendo in 
argomento si delicato fare previsioni pes-̂  
Bimià la , • :'- •• . •-:<]••• ; 

Il ministrò riconósce il gròsso sbtlao-; 
ciò ohe danno l'aumento dell'importa­
zione e la diminuzione dell'esportazione,; 
ma si consola dicendo, che non bisogna-
dar nioltb pesò alia Còiiidetta' bilaucia: 
'Éef&htila. Poi nota ohe Fràhola ed 
Inghilterra hanno anch'éBss' eccésso di: 
importazione. ;'" • ' ' 

Però, riflettiamo noi, quésto éooesbo 
in paesi ricchi è compensato .dai Crediti, 
ohe essi hanno all'estero in 'titolidi, 
Stato, di ferrovie eco. e sono véri tri­
buti in natura che si pagano dai debi­
tori., •' •' ' , 

L'inverso accade pei paesi debitori; 
la consolazione che si offre dobbiamo 
dunque Respingerla. •; 

Considtratiani sul futuro. 

Venendo al bilanóiò corrènte, il'Mi­
nistro dichiara ohe con la legga di aa-: 
sestamento e cob;la presente <aspdsiz|òije 
non vuole mutare lu albuna parte gli 
«taiizlamentl del bllanoiò di; prévièipne., 
Ammette l'amibanoò, cui si : fa fronte; 
coi 35 miliquidi obbligazldnliecclesia­
stiche, , ma ripete ; òhe easé servono per 
far fronte alle speèéstràòrdinariè.Perohè, 
non ripetere la parola UUra-Siraoi'dina 
ria giusta la nuova nòmunoiatura' latro-
dotta nella légge drasséstamento?; 

Rispetto ali avvenire, viene a paribre-
di quella ohe furono chiamate le piaghe ! 
del bilancio, cioè Casia militare. —- Cassa 
delle pensioni ed Obbiigazioni éiiclesia-
stiche. 

Per la Casaa militare, dopo molti giri 
e rigiri, è costretto a confessare ohe per 
far fronte agli oneri;dopo il 1883 bi­
sogna accrescere, gli assegni al. ministero 
della Guerra per quesUy servizio di tre 
milioni all'anno, ed in sèguito asteodersi 
sino ai quattro milioni. 

Fa un eloglòfuuebre mólto affettuòso 
del suo progetto , di ^ legge sulla Cassa 
militare sepolto, dalla relazione contra­
ria dell'ou. Branca, e presenta, per nuovi 
assegni ai m'ìnistern detl» guerra per 
questo, servizio un progetto idi legge che 
importa 8,200,000 lire da Iscriversi net 
bilancio prossimo.,:,, , 

Sulla cassa delle Pensioniioda il si­
stema da lui progettato ohe dice non 

.nuovo ed escogitato dalla Ooramissione: 

.dei Quindici sin dal 1866.,Ma, onoruyole 
ministro, non ,!è quistione del sistema. 
Mutando sistema occorreva stanziare nel 
bilancio la quota effettiva ,per :ie pen­
sioni nuove., E non, si è fatto Sperone il 
bilancio, non, off re, margine, e. disavanzo 
non se ne vuol confessare./,,, , 

Ora il ministro, sgOmeutò:del sistema 
da esso stesso propugnato ritorna all'nn-
tico. Non vuol, dare nuovi assegni in 
rendita consolidata alla caésa. Non vuole 
immediatamente scrivere l'in bilancio gli. 
assegni per le penaioninupve e ripri­
stina a poco a poco l'antica cifra di de­
bito vitalizio radiata imporamamnte 

„per fare largo alla iscrizione del debito; 
del corzo forzoso, e cosi si torna da capo. 

,Per le obbligazioni, ecclesiastiche .ri-: 
.ripete l'on. ministro il ritornello che: 
non le riguarda come un vero debito. 
Bgli, abborre dai debiti I, Le obbligazioni 
sono anticipazioni di entrata perchè ser­
vono ad incassare anticipatamente il 
prodotto dei beni da vendersi nei futuri 
esercizi. 

Ma, onorevole ministro, ripetiamo a 
nostra volta, se le obbligazioni sono assai 
più dei beni, se le spese, cui si prov­
vedo si ripetono nei futuri esercizi, se 
nel bilancio non vi è fondo di ammor­
tamento, nou:saianoo le obbligazioni un 
vero debito permanente a carico di tutto 
il bilancio? E le spese cui sì provvede 
con questo mezzo ultra • straordinario 
npn essendo bilanciate nei futuri eser­

cizi non oOstitnisòòDò un véifò disavanza 
per gli,abbi avvenire? 

Èqtìi'dòpo. una'; lunga serie di raì* 
gionanijfnti e'id'ipofèsi per afferràmf 
fliJàj8iiflim^oéfev|rivole,4'#. mlnlst'rò:; 
e obbjì|^toì£bpnol|dereoHIal postutto, 
tenebMÌeontòpiaely^éònsumò dellèitatti', 
V lii:'[ìtótimbblllist „dil le 'òbìiiiìazibni' dÉ , 
piiÌ»é^;t'iibirntl^b';iitl«f;fsllb«ilbn?;,|ij. 
sette ,anni fti,;avremme éb[p;,,paiid«tb|ìil| 
mijfìiOMminio 0tenmo:,;;iMllléitìiiiM6m^ì 
ielTèliró'Éatl't, fl((m;ft|Sf#fe1ptìb<^'; 
bnorevble ministre^ iltWirpssb di ;«etté: 
a h W ' „ . . : . . . ^'/- • : . : . , : ; , , , " * * : ; : : ; ; ; ' . } * ! , , • • , • . " . • : ; ; ' : , ' • : 
. :Però aijrivatbiitqiiestiitei'mlni; anche; 
,11 ministrb; ammette che al di là, dà' 
mincla n vero disavanzo. Meno male I 
ci farpieremo 88 Dio vorrà. Ma pi faK 
mérefio davvero, se non oi siamo fer.; 
mati quando éfa'tempo ? 

•"•Jf;: ' -CowdMsioMe. ,y' 
Conoludando, il ministro rieonosoe 

l'eccesso della spesa straordinària mi­
nacciare gravemente l'equilibrio del bi­
lancio. 

Altro ohe minaobia 1 lo ha già com­
promesso. ; ' 
* Per distogliere losguardodalla brutta 
vista, il ministrò ai volge ad innnggiare 
agliammortamsnti di là da venire, in­
voca la formazione del coiisìgiìo d>il Te­
soro, che dovrebbe riscontrare la spese; 
delle varie amministrazioni e proporre 
le economie. 
' Ma il consiglio , del. Tesoro non ser­
virebbe invece a coprire la responsabi­
lità dei ' ministri ed intralciare sempre 
più i congegni amministrativi? In ogni 
caso sono parole, mentre occorrerebbero 
del provvedimenti. 0i questi nulla. Ri­
fiutò recato di alleggerire i carichi. & 
le promfsae dell'onor. Grimaldi a;Ver­
celli e Mortara sui disgravi fondiarii, 
ohe divantano? '••/' 

Vuole modificare la legislazione sulle 
tasse dcglliiffari a facendo una invettiva 
contro le vessazióni vuole eso.?perflrie. , 

Beco il solo programma piisitivo, spo-, 
gliato dagli orpelli della frase, concre­
tato in un progetto di legge che pre­
senta coma strenna' di Natale ai-contri-
buenti. 

Termina Con un fervorino per le oen-
venzioni ferroviarie. 

Vople chiuso, il librò del debito pub­
blico, cioè non emettere più rendita al 
quattro e cinquanta per cento, ma far 
debiti s,\ cinque e ottanta cawresimi por 
aggravare sempre più la condizione dei 
oontribuontit a benefloio dell'alta. Banca 
italiana e foi-estiera. : 

Tasso nùorvé, a debiti nuovi a saggiò 
elevato, ecco l'ultima parola del gabi­
netto Dopretis I 

E questa folgore terribile è involuta 
in Una vaga nebbia di uno istituto di 
ammortamento futuro'che si perde nelle 
nubi lontane. > • 

La oMusa di un discorso di Garduooi 

Ecco là splendida chiusa del discorso 
letto a Pietiile (Mantova) da Giosuè Car­
ducci inaugurandosi domenica scorsa, il. 
monumentò a Virgilio: 

....Ma oggi il poeta, a. cui le paurose 
anime del medioevo chiedevano le sorti 
dell'avvenire, non avrà òggi una sorte, 
un consiglio o un.ammonimento da dare 
all'Italia? 
: Or sono parecchi anni io, percorreva 

in un vespro di giugno questa pianura 
mantovana. 

Lussureggiava la messe nell'allegrezza 
della estate; tra la verdura ondeggiante 
come un mare, per le strade^ polverose, 
affollate dei tornanti da'mercati, risuo-
oavano i rumori della;'» vita., e del la­
voro; biancbeggiavaop le casette giulive; 
tra i grandi; alberi, e.iltramonto invol­
geva tutto d'un rosso, vaporóso tepore, 
.Giunsi a, Castel d' Ario;, e in iaouole 
;aripaa e pulite, .vidi faooie. serene di 
fanciulli e tanciulline fiorenti, e udii da 
quelle bocche salir canti di gioia am-
ammooenti a virtù. Le madri sorride­
vano su gli usci, gli uomini slegavano 
1 bovi dai carri, e i giovenchi mugo­
lavano dalle stalle, Una rpoca del me­
dioevo, di cui l'ellera corroditrioe ve­
lava i crepacci, arrossita dai fuochi del 
tramónto parca vergognarsi della sua 
inutile e orudei leggiadria in mezzo a' 
trionfi delia pacifica industria e del la­
voro umano. 
, Tra quei, canti di fanciulli, tra qne' 
muggiti di giovenchi, in quelli aspetti 
di bellezza, di forza, di tranquillità, io 
sentii nel mio cuore lo spirilo di Vir­
gilio. E diceva:-0 italiani, sollevate e 
liberate l'agricoltura, pacificate le cam­
pagne 1 Cacciate la fame dai solchi, la 
pellagra: dai corpi, la torva ignoranza 
degli animi. Pacificate le campagne e i 
lavoratori. E l'aquila romana rimet­
terà anche una volta le penne, e gui­
derà su i monti e su i mari il nostro 
diritto, a le vitipriose armi d'Italia. Vio-
torisque arma Quirini. 

J; ; ; : . S S H Ì ; T 0] , |B I*,: B , H : W . O 

;;,'Sedut8';'del 94?^- Prea. éjhikti>òf< 
i: llpresldente Ibinmembra con ipai'ole' 
dr;vivo-corttpiaiiÌo|l(i morte di;;- t)i Mbv 
-bWe -8-.,tì|àtellis#l"'<--',.•. '^^':'-W%ii,tt. 
i ^Optt'ifilidansi, ,i;,fttpllg|ei ! niìbyh;:.ift|p' 
larl'^Villàri, jpblzìIb'Rtsppnlìif ,•"'?<;.;=' 
', Rlpreiidtist la,:jiÌ«ous8iò«ie ; perXHiìJiler 
-etri elementari,; ' ;„ ,; ,; ,,,.,, .•, 

'Appt̂ tì̂ ààl gli i(rtiobU modlBoàti fino 
a l l ' a r t ; , ! . ; ; ; ^,, ;• ' , , • • • - ; - • ; - _ • - ; - - . • " • • • ; • ; 

.. .AlfléirKevoige :«n ordine, dal, giórno; 
per invitare il| govorno a; presentare: 
una leggi) che bfì-à: serie;; |nireMjgie; 
pel: buon reclutlmputp ,dei;,:^.4|àtrl;;e: 
delle maestre elamentàH.-:•(?£;,?,;, 

OÀHIi&A SilX S U f U I À X I 

Seduta del 9 — Pres, BANOHEEI 
Elprandesi la discussione sulla legge; 

ferroviaria. i 
Odeacalchi osserva ohe datò debbaai 

seguire l'esercizio privato, le Conven­
zioni sono il meglio ohe potesse Pttenersi. 

Si dichiara chiuda la discussione ; gè-; 
neralé. •"' 

Barazzuoli, relatore: dice ohe i di-; 
scorsi degli oppositori oonfermaronp la 
commissione nella bontà delle conven-' 
zionl. 

Gonala, dimostra i motivi; onde si" 
stimò preferibile ad altri modi l'asse-; 
gnare all'eseroHnte la partecipazione 
del 62 1|2 p. Oio prodotto lordo. Se ,11 
lucro della società supererà del 7 i|2: 
si siabilirà come correttivo ohe lo Stato' 
partecipi alla metà. 

Dica che .affrontando la grave qua-
stione dalle tariffe accettò quello coni-; 
Pilato con molta cura dai suoi predeces­
sori. 

Rispondendo a Sanguinetti ed a Nervo; 
dimostra che le tariffa non sonò fiscali, 
ma corrispondenti nel complesso 0 poco' 
meno al prodotto attuale, né potr.ebbesl 
probabilmt'nte ridurre senza maggior o-; 
nere del bilancio. > 

La costruzione viene assicurata e sol­
lecitata quanto è possibile. L'industria 
privato è interessata quanta il governo; 
con spesa m'iiiore. , . 

Prega la Camera a considerare spas­
sionatamente l'auorraa difficoltà che il 
governò dovette superare e dare il voto 
ohe risolva il problema ferroviirio. 

Gabelli replica per dichiarazioni per-; 
, sonali. 

Procedesi allo svolgimento di 22 or­
dini del giorno. 

Aporti riiir.» 11 suo associandosi a' 
quello di'Forti e, di altri. 

Indolii svolge il suo. La Camera ap­
provando in massima le, proposto d.el 
disegno di legge.;passa alla discussione 
degli articoli. Rimaiidàsi a domani la 
fine del suo discorso. 

Magliani presenta il progetto che 
proroga al 1 gennaio 1890; li termine 
per l'affrancazione dei censi e dei ca­
noni ecc., 1 decreti al Demanio ed al 
fondo,del Culto. 

In Italia 
Campainella moribondo. 

Mrenze 9.11 venerando patriota Oam-
paneila è entrato oggi,, alle ore 4 e.l|2, 
in agonia. Aurelio Saffi veglia ai letto 
del moribondo. 

Sbarbaro futuro deputato di Roma. 
Ieri l'altro sera; riocorrendo l'onomà-; 

sticp della signora Concetta,, moglie.del 
prof, ijbarbaro, vi fu io casa sua'ùn 
grande banchetto don venti invitati. 

I| salòtto da pranzo era adorno di 
fiori e là casa illuminata. 

Alle trutta vennero fatti grandi brin­
disi di congratulazione a Concetta, perchè 
proburó la fuga di Sbarbaro e gli tròyò 
uh sicuro ricetto. 

Le pervennero pure moltissimi biglietti 
di visita e lettere di popolani, più iitt 
indirizzo dei trasteverini, nei tèrmini 
seguenti: 

« I trasteverini salutano in Concetta 
<i la moglie del,futuro deputato di Roma 
I vindice della pubblica moralità. » 

Buffonate del governo. 
É stato pubblicato a Napoli un nu­

mero union di giornale sotto il titolò di 
Agesilao Milano. 

Orbene, il governo lo ha sequestrato 
perchè conteneva commenti sull'attentato 
contro Ferdinando ti, commesso l'8 di­
cembre 1856. 

I martiri d'Italia nel periodo dì poli­
tica ohe s'attraversa hanno cominciato 
da qualche tempo, a diventare malfat­
tori. 

Incendio. 
Ieri sera scoppiò a Milano un grande 

incendio sol Corso San Gottardo produ-
ceado un danno di circa 40 mila lire. 

Un pompiere rimase feritp. Gravi 
danni avrebbe sofferto anche un depo­
sito di formaggi pel valore di lire 140 

mila aderente alla oasa ove nacque l'in­
cendio. •;;. ;-,,; 

. ;Alì|Ìs|ÌfO,;;-; 
,,;;:-;Ìfetìi^te'ìfStÌtt^Mii|ij'& '*iunlp-
ne ànài-blìiba. lià:;polizia pfende grandi 
ìii^i-e'd^pjreoaoziono. 

; ' 'La sigiiora Hugues, 
• 'Alla -sighorà Bugùes'contfàrìamante 
àUe'prè'visiò'ni'det.gióWslfrtìb'Jtd'Seeór;' 
_datà. ;IS libertà provvisoria. ' ; ' ;' ; 

Essa chiose di non esser bonWbntàta' 
col:cadavere ,di Morin. Si mostra molto: 
abbattuta., ; / 
' 11 ètlò processo si farà prima di Na-, 

tale, -i' i - ' - • ' ' • • i 

In Provincia 
.; Magniiia*», Abbiamo, notizia da. 
Idagaanu sui; :funerali; solenni coi quali 
la mattinà-<dels-4'borr. si rèse l'ultimo 
tributò di iiffifi'b al dotìpiantò CilU-; 
8é | l l ie tSavan l , Capostazione di Ma-; 
gnaiiò-Artegna, Consigliere comunale di' 
Magnano e Reduce dalle, patrie batta-; 

, g i ì . e - . . '.', • ' , - ' , ' • '•. ^ ' 

Aocompagnaviinp l'estinto all'ultima; 
dimora l'on,; Sindaco di Magnano ing.ì 
dott, Giuseppe Del Picoo, i Consiglieri 
comunali; di :.Magiia[io, ,ii Capo3,tazione 
di.Taroento, molli altri impiegati ferro, 
viari e numerosi amici, e conoscenti. 
Furono bellissime è'toccanti le parole 
pronunciate'sulla tomba dello specchiato 
gentiluomo,' dal sig. Giordani, impiegato 
ferroviario della. Stazione: di, Udine, jll 
dott. Alfonso.Morgànte, uno dai.tillle; 
era delegato dalla Presidenza della So--
cietà friulana dei Reduci a rappresen­
tare quella-. Associazione ; . ma , volleifa; 
talitàch'Egli in::qnei giorni si trav ,̂8se 
a Venezia . per. affari, di pubblico inte­
resse, e; ci coosta ohe l'égrpgip Uòbiò'è 
assai doleiVte di non aver potuto com: 
piere l'ufficio mestissimo. Né la Società 
del Reduci è imputabile dellu Inconve­
niente, sapendosi che il telegramma:alf 
l'on. Morgante (del quale la Presidenza 
dei Reduci ignora'va l'assenza da-Tàr; 
oento)ifù spedito da Udine 118 córri 
di sera, appena rioevuto l'annunzio iut» 
tuoso. , 

Cogliamo l'occasione per manijare an-: 
che le nòstre opndoglianze alla Vedova, 
alla Madre 'ed ai Fratelli di Giuseppe 
'Sàvani.-' '-
' P o n t é b b a , 8 dicembre. 

Pontebba, il confine modellò, ohe da 
Secoli serbò lingua e costumi suoi pròpri, 
e non permise che le sue credenze e le 
usanze proprie venissero confuse, con 
quelle della vicinissima; Pontafel, lasciò 
che nel Patria Consiglio entrassero e 
ne prendessero robusto possesso là'con-
fusione-e le tremende gare di partito, 
fi inutile tessere la dolorosa isteria del 
due partiti che ora. si, contendono;il 
primato ; come pure trovo inutile 11,rac­
contare al colto piibblioo il perchè di 
questo accanimento fra individui che 
dovrebbero mirare unicamente al bene 
: amministrare,le .sostanze lOomunali,—: 
i panni sporchi si lavano in famiglia, 
direbbe una buona donna di casa. Mi 
permetto solo il dire'ohe Cosi l'ammini­
strazione comunale, nOii ptìò'andare iji-
nanzi. Ne; vòieté,'nii esemplò?.,. La 
sessione autunnale per le sedute con'si-
gliarl non potè essere tenuta qui à Pon-
t̂ébba perchè,..., domandatelo a;ila Pre­
fettura il' perchè; ohe fòrsB;essa saprà 
dirvelo, io non lo so.'Quello; che; si sa 
si è che la càusa, di, tanta dolorosa per­
dita (il tempo' 'fu la nomina d'un asi 
séssore supplente, inviso al Sindaco ed 
al suo violino di spalla. La Prefettura 
in seguito a carteggi eoo. eco. (sidice) 
annullò quella, nomina;, ma intanto; i 
trenta giorni concessi per la sessione 
passarono cpll'otiobre, passò il novembre, 
parti il Sindaco alla volta di Vàrmo 
por riposare dalle lunghe, nojose fatiche 
della cosa pubblica, lasciando fino ai4 di­
cembre le numerose cose da trattarsi 
là sulla scrivania secretarialè, coperte 
di polvere aspettando che la sapienza 
dei nostri; padri della patria venga, a 
richiamarle io vita. Ci è un proverbio 
che suona cosi ! il tempo è denaro, ma 
qui 'se ne servono del tempo por le loro 
mire personali,- e col tempo, dicono, le 
nature più temprate alla lotta, s'acca­
sciano e fluiscono col cedere. Veri Fabii 
teiiQporeggiato.il Meno male ohe non 
misero in esecuzione ancora l'altro detto 
del filosofo : calunniate, calunniate che 
resterà sempre qualche còsa. Aspetta-
rèmo anche questa. 

Quante ne avrei a racontare se lo 
volessi I Ma le' legnate bisogna sommi­
nistrarle un po' alla volta, altrimenti 
si va a rischio di uccidere il paziente; 
1 giri di verga sono ora aboliti anche 
presso i nostri buoni vlòini. Oh se fosse 
Vivo ancora Goldoni I 

Che bello studio qui farebbe per le 
siie commedie i 

Qui fa un freddo indiavolato) nave 
péro nnb l̂ alibiamo ancora, sebbene il 
tei'momefrb segni 7,8 ed anche 9 gradi 
sotto zèro; a seconda délHespPélzioue e 
delle óra, E questo freddò mi fa'lovvé-
nirairéervizio doganale di "qiil;;'-Figu-
Witèvi ohb,,;le .pp'?eré-,guardie di Bhànza 
devbnpii rimanere in, servizio; fel óre 
(dlcòJietttlqua;ttrb)t;dMtà;Jlò vcWél ohe: 
quanilà ttti 'èbldàtó'qùSliih'q'be col :pró-
priò merito,e;opnò,,8tbdia,g|aiige;ad un 
;grado,éuperlore si.ricordasse, di 'quello 
ohe fece e di quanto sofferse, ed avesse 
un po' di carità coi suoi Infariòrii Ma 
•pnr; trbppb"S"''dÌvé'r9a 1a"'9blà1'"^^ 
.tìore.;,i:;.eariib;.;V6ndul!i:;'iSÌl-,; ha, jetópre 
torto, speoiàimsnte poi quando ha ra-
gìotw, E per oggi; basta, r ,, ,; (I) 

'•-y.SÌÌiltìÌìefe|'^'Jtclifirtìì: -y? 
Nel N. 4 del giornale di costi Sior 

Antonio .Tamburo in data 6 ;4lot'mbre 
'àorr.' 'ab presuntttbsb'fà'detb sbr'iltò'ro — 
di ; .ossatura, ppraina^ben, maotepula — 
girella'-ò" bàmàlèò&'tfe"che''dli'' Vogliate 
,t—.,ha,-vp|nto lanciare .11? ridicolo sulla 
gibv6iitù;Deihóòràtioij di" qui per un (e-
'legrammà d?,%pplausO;alliVcpndottà>pt(r-
lamenlare politica dell' on.SnismiVDoda 
;e,'d'òppoaizibne:, alle ìÒoìiS'eBzldttl,'Per-
rov.iatie; ora in rlsiiò^ta a quel discorso 
ti'mandola adtentloh l̂'iipoétó déllà'stètea 
gipvenfù, Dedoocralicà., , ,E. F. 

''•'' ; " J i ' I- '..< " . • - ^ ' . i ' I •!• < i l ; ÌV • 

Là' fgioventùt demòoratloai di Ì San ,:Da-
niele — papse del prosciutto ,— arci-
contenta d'ayei- coll'espressione — im-

,màiie carrozzone .D,ep'fètlnò. j — ,ont'aff; i 
;p4pt>àmelescKl nèrvi;; jli itjueli; Kiiffro 
'M-Signor 'vlntoiiiD-e 'compàg(|i''ijS' libn 
volendo" far concorrenza al p'rivilegiato 
spaccio ,di sapere da, : loro cetdotto ;-— 
aspetta 'd'ésaereMll^ibinàia- dal éocoto 
(mjliaionel ballon-dèi:castmo'PàpareUa. 

.:;;Fabris -?-,-Aita-j- '̂;A,vl^,;,:Per8el|i;, 
:.;,- ,, : . . .Ri^Blasutti. ~ .:'.:, ,'.; 

,,Ìncen,«Ilo.'rn'Oividàlè ir4,andante 
si mànifesiò: un incendiò in uba boitpga 
'di,, certa P.;,I. Àcoors.ero tostof la 72. 
;compagnia alpina, le,autorità, .locali; ed 
i R. R. Carabinieri,' nòiióhè; l, pompieri 
e molta gente. In bl-evéWdKtà isolare 
e 8ppgner,e.il,fuoco, ed in •tal. modo il 
danno'fu •ìlrbitstp" a ,L.;; QQp;'ciròsy 
, La tettoia era assicurata. , 

la Città;' 
I l « S ' r i n l i » g r a t i s . Chi manda 

all'Amministrazione del /iViu/i.-ilre 16, 
per l'abbònamenfb a tutto l'anno 1885, 
riceverà grolis tutti 1 numeri del gior­
nale che si,pubblicheranno a:;tutto il 
31 dicembre del corrente anno. 

Atti d e l l a n u p u l a z . P r o v . 
«U ( Jd ine . 

Seduta. deU'8 dicembre 1884. 
Il Consiglio di Pri-fettura.con decreto 

4 corrente n. 21745 appiovò il conto 
consuntivo 1883 della Provinbiale.,Ara-
ministraziòne,' esprimendo la sui soddi­
sfazione, per la diligenza e chiarezza 
con cui.ivaone compilato. ,,, ,' ,', 

~,,La,.Deputazione Provinciale, te­
nendo a notizia il succitato decreto del 
Consigliò di Preféttu'ra, deliberò di òo-
munioare còpi,a;del;i;m.ade,simo al signor 
Frauoesoo Portoidi reggente ragioniere 
capo provinpinle, esternandogli in pari 
jt^inpb'il: gradiménto .jer, gli etióomii/a' 
lui' fàtti'dal' Consigliò'di' 'Prefet'turà' ai 
quali Esja, unisce i propri. 

— Approvò j bilanci-preventivi per 
l'anno 1885 dei comuni .sotto descritti 
con autorizzazione, ài,medesimi di atti­
vare: la sovr'irappsta .addizionale sopra 
ogni lira,del;tributi, diretti erariali'sui 
terreni::e;,8uitabbricati nella,misura ohe 
segue, cioè: :_,, 
'Pe l Comune di' Campoformido addi­

zionale comunale L; 1.21,68 
Id. di Mortegliano id. ) 
Id. di'Ooseano per la fra- , 

zione omonima id. , ,;, > 
Per la frazipnè; òmoninj'a 

di Barazzetto ' ) 
— Autorizzò a favore delle Ditte qui 

sotto indicate i pagamenti che se­
guono, cioè ; 

— A diversi artièri di lire 871.88 a 
saldo di lavori eseguiti 'nella Caserma 
dei reali Carabinièri di Udine. 

—|AI sig. Bonani Giov. Batl. pro­
curatore dell'Impresa Ciani Giovanni di 
lire 2700 quale rata tèrza di acconto 
dei lavori dì ripristino dei manufatti 
stabili lungo la strada provinciale Moute-
Orooe. 

-— All'Amministrazione del consorzio 
Punteldi Paluzzadi L. 180 ppr pigione 
da 1 luglio a 13 dicembre: 1884 della 
caserma ' pei R. R, carabinièri in Pa-
luzza. 

— A tresocietàdi assicurazioni contro 
gì' incendi di lira 71,76 qiiale premio 
1885 pel fabbricato- provinciale ad uso 
uffici e pel mobilio del medesimo e del­
l'alloggio del R. Prefetto. 

— Al sig. Ballico Pietro di L. 66.66 
in rimborso di parte del premio oonfo-

.1.52,— 

2.46,— 

2.38,— 
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IL F. Whi 
rito àà uh toro all'EspoSlisìoue 1888 a 
trattenuto fino all'adempimento di al­
cuni obblighi. 

— Al sig. Nallino oav. Giovanni di­
rettore della stazione ngrat'lft speflilien-
tale di Udinési 1. IBOO a salde'aìsefKDo 
asjttnto dalla provincia per l'anno Ì884 . 

Furono inoltrt trattali altri n* 69 af­
fari del quali «i 18 di ordiiiarii ammì-
nistWiione della pi^ovinolai D, 29, di tu-

• (eladei ooBiutil"! : ti. 12 d'intBreàae delle 
opere pia j e n.,;10 diufTtirl riguardanw 
il contenzioso: amministrativo, in com­
plèsso n. 79. ; , 

Il Deputato Provìdoiale 
Qiov^ Bau. Bom. 

n Seiî oiario Stìinic», 

S o d o t à k o | i è r a l i i g e n e r a l e . 
É veramente deciso che isuBSidi còuti-
DUi debbano di tratto io, tratto solle­
vare qualche malcontènto ili seno al­
l' importante sodalizio. 

Pel venturo anno quattro scoi aVéano 
chiesto a tenore dello Statuto, di otte­
nere la oofrisponsioiio del sussidio con­
tinuo. Il Comitato sanifarìd che è; chia­
mato per primo a pronunciarsi su tale 
domanda, dopo tre lunghe sedute, diede 
votò favorevole a. tutti i richiedenti 
meno ad uno, c.h&: risponderebbe all ' i -
'uiiìiale T,'.. ^-vVl:^-: 
\ Il Consiglio sóòìalè, che delibera de-: 
dnitivamente sulle domande, ne ammise 
pure tre e ne respinse una, ma non 
del T. sibbpne quella di cerio P . 

Ora ci risulta ohe alcuni membri del 
• Comitato Sanitario' sieoo assai malcon­

tenti delle dèllberksionrder Consiglio; 
Intajitó il lóro direttore signor Pietro 
Qótneèsàlti li ha convocati per, la sCra 
di venerdì prossimo allo scopo di pre­
sentare le sue dimissioni da loro capo. 

É però assai commentato il rifiuto 
del Consiglio alla domanda del F. che 
è la teria volta che ne tenta la pròva. 

Nella prima non Venne accolta perchè 
presentata troppo tardi, nella seconda 
mentre ottenne i voti favorevoli del Co-: 
mltato Sanitario, le furono contrari 
quelli, del Consiglio,, ciò ohe dovette su­
bire anche questa volta con avvertenza 
che nel Comitato sanitario, certo il più 
idoneo a conoscei'e il. grado di malattia 
dei sooii ladbraandà del F ebbe 26 voli 
su 28 votanti. 

Il socio-F. ha circa 69 anni, il me­
dico lo dichiara inabile al lavoro che 
era sua occupazione e tuttavia gli si 
nega il diritto ai sussidio continuo; il 
T. invece è'espertissimo ed assai ricer­
cato nella nostra città per la bravura 
con cui esercita l 'arte sua ed a lui si 
concede tale sussidio. 

Ora- domandiamo noli £ o legge é e-
guale per tutti t Si crede forse di dover 
dare il sussidio continuo ai soci quando 
il medico abbia dichiarato che i loro 
giorni sono contati,e quindi non siano, 
neanche a oonosceqza del beneficio ohe 
vanno a godere f La risposta al consiglio 
della Società. 

Per motivi di famiglia il vice presi­
dente signor Francesco Pizzio rinunciò 
a tale carica ed aquella di consigliere ; 
tale, rinuncia non venne però accettata.' 

. Cil 'COlO A r t i s t i c o . Come ab' 
biamo annunciato, questa sera alle'ore 
8 si riunirà l'Assemblea dei soci per 
deliberare sull'ordine del giorno già da 
noi comuhioato. , 

Noi speriamo, che il numeroso con­
corso di soci farà sì che l'assemblea 
possa deliberare in prima óonvoouzioue, 

. e. di più, trattandosi di eleggere varie 
cariche sociali, che il numero di voti 
dia più autorità e soddisfazione ai neo-

ìeleggendi. 
Per là carica più importante,' cioè 

per quella di presidentéj l'unico caudi-, 
, dato che viene da molti soci raoco-
, mandato è il sig.'Elio Morpurgo,; egre­

gio giovane, che alle distinte qualità 
dell'animo unisce una buona coltura ed 

-inoltre; è appassionato cultore della mu­
sica. La siià riuscita èssendo certa, il 
Circolo farà un ottimo acquisto che as­
sicurerà viemaggiormente le sorti della 
simpatica istituzione cittadina. 

- • • , * 

* » 
La direzione nella sua seduta di ieri 

sera ha deliberato di dare sabbato 13 
corr. un trattenimento musicale e di 
canto che certo riuscirà a dovere. 

Una Conferenza. Questa sera, 
alle ore 8 alla Chiesa Cristiana Evan­
gelica, avrà luogo una conferenza reli­
giosa! • 

V e a t r ^ H a x l o n a l e . . A n c h e ieri 
sera, un pubblico abbastanza numeroso 

; assisteva alla rappresentazione della com­
pagnia equesl^re che agisce al teatro Na-

izionale. 
Destò la generale ammirazione il di­

rettóre della Compagnia, Sig. Biasini, 
che è un equilibrista distintissimo, un 
volteggiatore corae,ce ne può esser pochi, 
e un saltatore veramente Btraordinario, 
insuperabile.. 

In complesso poi la Compagnia piace 
\ ogni sera più, e questo basti a provare 

oE'sessa ò pomppsta di artisti assai va­

lenti, òhe (anno presentare al pubblico 
ogni sera, degli esercizii variati e pia­
cevolissimi. 

„ ••tJ»và''.ÌÌ'"lHiÌÉolri\:.ponete-^In' 
uri plàit|i;ii'n,'mézj!o*ùovò i'dfir.̂ bùPi'O 
fresco/^oitó sópri la brace ò'àcaldino 
con brace sotto; appena ohe il: burro 
sia fuso'rompete entro 4 tipva, spolve-
rizzatele di sale, tenetele sopra una pa­
letta roventlssitóa affinchè prendano un 
bianca lucido; cotte tenere tremolanti 
servitale calde. 

ProrerM 
Buon marito fa' buona moglie. 
Buona 'quella lima che doma 11 ferro 

senza strepito. • . 
Basta un matto per casa. '•' 

3^otajl0|ra 
Ua amerioano dice; 

:— Ho ;oonÒ8omto un uomo ohe ha 
traversato l'Oceano a nuoto, riposando 
Boleto ente un'ora ogni 25 leghe. 

Stordito un poco dapprima, il suo 
interlocutore, un guascone, riflette qual­
che secondo e si getta poscia tielle 
braccia dell'americano dicendo ; 

-— Come mai, caro amico, non mi 
.hai, rioonoBciuto? quell'uomo era io! 

* 
Un frequflntatore deHa Borsa va a 

trovare Rotbschild e racconta, ad un 
amico la sua: visita : 

'—Bisógna pròprio dire che gli af-
fat-i vadano male anche pei Eóthschild : 
Figurati ohe passando davanti ad una 
porta socchiusa ho visto la signora 
Rotbschild e sua figlia che suonavano... 
sullo stesso pianoforte I 

Ana^mma 
Angustia eli'è del cuore, 
Ma chi n'è privo muore. 

Spiegazione dell'Indovineiio antecedente 
Oro-AoroCoro-Poro Foro-Moro-Toro 

Soro-doro. 

Tarletà, 
I n t o l l e r a n z a p r e t e s c a . Scri­

vono da Ohieti al iloino di Napoli : 
Domenica scorsa moriva qui la gen­

tile e simpatica attrice Gisella Bonafini 
della compagnia Artale-Pedretti. 

11 prete, richiestone, rifiutò di dare 
la sua benedizione, e di accompagnare 
la salma dell'estinta attrice al Cimitero, 

Questo fatto destò , la generale indi­
gnazione, per cui i funerali, soltanto 
civili, riesoirouo splendidi e commoventi. 

y intervenne la parte eletta della 
cittadinanza : il Municipio concorse in 
parte alle spese, e concesse gratuita­
mente una tomba al Cimitero. 

Il prof. Saraceni pronunziò un vivace 
e commovente discorso, stigmatizzando 
l'intolleranza del clero, e soggiungendo 
ohe alla benedizione del sacerdote s'era 
sostitnita quella ben più spont;anea e 
non comperata di tutta intera la Città. 

Molti signori poi si. recarono dal ve­
scovo ad esprimergli il loro dispiacere 
per la condotta di quel'prete. , 

: Infatti la; povera attrice, assai valente, 
era ca'rà e simpatica a tutti per lasca 
bontà,, per la sua gentilézza e per 1 suoi 
modi. 

Era figlia dell'arte. Era stata in A-
merica con l a T e w e r ò e in Germania 
con Salvini, è sempre ai piimi posti, 

Un particolare strano.... Due anni fa 
in Spagna l'avevano data per morta, e 
già tutto era pronto per i suoi funerali, 
quando un' amica, baciandola, s'accorse 
elle respirava ancora. 

ITotisxario 
Per gli agricoltori. 

Roma 9. Stamane in una sala di Moo-
tecitorio si radunarono circa trenta de­
putati di tutte le frazioni, dell'estrema 
sinistra alla destra intransigente, por 
f coordarai intorno all' interpellanza dogli 
Oli. Lucca e Mussi sulla crisi agraria. 

Circa settanta altri deputati avevano 
mandato la loro adesione. 

Si fecero molti discorsi. 
Venne deciso.di mantenere l'interpel­

lanza che verrà firmata da tutti i pre­
senti. Si insisterà perchè la mozione 
che sarà pmsentata venga discussa prima 
delle ferie di Natale, 

Beni da vendere. 
Dalla relazione dell'azienda di beni 

ecclesiastici si rile]a|!he il Demanio 
possiede ancora 6B.l7f stabili da ven­
derei • i: 

Le con\ moni. 
Le tnoijioni presi tw per il progettò 

sulle convenzioni :éi Cvéiitisette. 
' L'ons, Orispi prei so : oggi un ordine 
del giorno: puro e l ilplioe. Questa ini-
ziatifà.iódividualeil||ò vivi commenti 
di dlSapprovazinnejWa' sinistra. 

! ,' Libertà 
Fu sequestrato 

dalle Fórche Caud 
ohe portavano que 

flwpa/ 
numero odièrno 
per tre artiò'oli 

jlitòli : 
« Convenzioni f« rffiarie»,; « Canzo­

natura politiche 9, 
Pessina ». . 

Il sequestro è . 
inglostitìoato. Que 
parsi inùi'iininàbilì 
più moderati che 

Diedesi una oaejà 
delle Forche nella 
cole, nei magazzi: 
parecchie migliaia 

Questo oontef i 
stiaco delle nostre 

Le promesse; di 

ntó assolutamente 
articoli non sono 
anche agli spiriti 

iltfono leggerli, 
feroce alle copie 

i{bgrufla,: nelle edi« 
Se ne trovarono 

alla lettera la podszlone. 

perfettamente au-
utorità ha indignato 

Una gravissinu 

Il ministro della 
meroio on, Orimal 
nei corridoi dell 

/( cholera 
Telegrammi da 

a Teggiaoo conlinu 
caso di cholèra. Il 

Schiarazione di 
OrMdi. 

rìooltura e com-
óónversando oggi 

)i(nera disse ohe «e 
tato fosse semplice d 

molto prima di ve àe le oonveazioui. 

Teggiano. 
$lerno dicono che 

ancora qualche 
lale però è molto 

benigno : 
decessi. 

la soluzione delta v 
Per la soluzione 

stellazzo pare conco 
La giunta per le 

cando la proposta dia convalidazione 
dell'eiezione di Oaellaiszo, avvertirà 
che ha ricevuto uns 

finora so àuto uno o due 

lenza Castellano. 
ìlia questione : Ca­
lato quanto segue, 
elezioni, comuni' 

lettera dello stesso 
Caslellazzo, nella qt le questi dichiara 
che, se anche veais; convalidata la sua 
elezione, pesando tttora sopra di lui 
le note accuse non ntrerebbe alla Ca­
mera. 

Allora gli amioipi Caslellazzo e di 
Pinzi proporrebbero ohe la Giunta per 
le elezioni, agende come inquirente, 
fàccia un'inchiesta. 

Se si addiviene, ad un accordo in 
questo senso, probo ilmente la giunta 
non riferirà neanoa domani sulla ele­
zione di Gastellazzd 

Teleglammi , 
B l a t t r l d 9. 1! olerà è scoppiato 

nel villaggio di Vi -gal (provincia di 
Alicante), Il villaggi fu isolato. 

I i o n d r a 9. Il : Imes, alludendo alla 
malattia di Tseng, t me ohe serie diffi­
coltà sieno insorte t ilie trattative per 
l'accordo franco-chiuse. Domandasela 
Francia sarà obbliga a di andare a Pe-
chino. 

A d e n 9. É in mdata la notizia 
dell'avvenuta occupai one di Zulla, presso 
Massaua, da parte d italiani. ; 

P a r i g i 9, Cnm ra. Renault legge 
la relazione sulla riiirma elettorale del 
Senato; fa risaltare lo spirito conci­
liante, del Senato. Cciolude per l'appro­
vazione integrale del progetto. 

Decidesi di passar] alla discussione 
immediata. Essendo i cinque primi ar­
ticoli conformi al teso approvato dalla 
Camera, cominciasi a discutere l'art. 6. 

Floquet svolge un lontroprogetto ba. 
sato sulla elezione da senato mediante 
il sufl'ragio universale 

l * a r l g l 2. Fu rispiato il contro 
progetto Floquet, avsidovi il ministro 
Ferry posta la questione di fiducia, ap-
provansi i.rimanenti articoli e quindi 
l'intero progetto con viti 334contro 174. 
: ] H ! « n t e ¥ l d c o . a L'Draguay aderì 
a che il piroscafo Noriamerica tornando 
da Rio Janeiro si ammetta qui a qua­
rantena. ! 

MemoriaMei primati 
TBst i -a t to d a l F o g l i o A n > 

n u n z i l e s a l i . Il N. 47 del 6 di­
cembre coniif ne : 

Il Cancelliere del Tribunale di Tol-
mezzo rende noto che i beni siti in 
mappa di Pauloro posti all' incanto sul-
l'istanza di. Gorometta Egidio contro 
Tarussio Leonardo con sentenza di que­
sto Tribunale in mancanza di oblatori 
furono deliberati al creditoreespropriante 
Gerometta per.l'offerto prezzo di 1. 286, 
ed il termine per 1' aumento del sesto 
scade coli'orario d'ufficio del giorno 12 
dicembre corrente. 

— L'Intendenza di Finanza di Udina 
fa noto al pubblico che alle ore 11 
antimeridiane del giorno 80 dicembre 

1884 in una delle sale., del locale di 
quell'Intendenza .si procederà ai poh-
blid incanti peri'aggiudicazione a fa­
vore dell'ultimo migliore offereiite, di 
benlsiti in mappa di Godroipo. 

-i-Nella esecuzione immobiliare pro­
mòssa dal Oasteilaiii P. •^^incenzo e Te­
resa: Marzio esecùtanti, «ottìro Allàtere 
Maria ed il di: lei maHto Francesco 
Tómadini per l'aùtòrizzaziólie, éBeóùtatiii 
óotì:? sentenza d|l;5Jribttnale di ; Udine, 
in Béguito'-'a pubblico: Incanto furono 
Vendati gì' immobili siti in tnappa di 
S. Orforicò all' osecUtantó P. Vincenzo 
Caatfllaniper il preiislfiidi lire 361. Si 
fa quindi noto, che iMtormine per of­
frire l'aumento non miijòre del sesto 
sol prezzò suindicato scada Colljorario 
d'Ufficio del giorno 18 dicembre corr. 

( Continua ). 

T A B E L L A 
dimostrante il prestio medio delle varie carne 
bovine e suine rilevale étrante la settimana. 

Qu«Ulk 
medio 
vivo 

Carne 

d» 
vottdersl 

PREZZO 

dagli 
aniniaH 

medio 
vivo 

Carne 

d» 
vottdersl 

» iieao 
vivo 

a pago 
motto 

Buoi, . 
Vacche 
VitolU. 

K.660 E. 806 
, 210 
• 25 

L. 87 0/0 
•„ 68 O/o 

IJ. 1370)0 
,1280,0 
» 860;o 

Animali macellati. 
Bovi m 29 — Tacche N. U - Suini N. 70 

— Vitelli K. ira — Focore e Castrati N. 18 

? Paso 
medio 
vivo 

Carne 
raale 

da 
ron­
derai 

P R S Z Z O n Paso 
medio 
vivo 

Carne 
raale 

da 
ron­
derai 

a peau 
vìvo 

morto n Paso 
medio 
vivo 

Carne 
raale 

da 
ron­
derai 

a peau 
vìvo 

fuori 
Il flolo 
aangue 

aren-
trato 

1 KUl KU8 
n 

h. 850^0 
« 020 

l i . - . — l i . — 0^0 

DISPACXil DI BORSA 
•VENEZIA, 9 dioemliro 

Bendila «od. 1 gennaio 06.13 aii 96:13 Id. go-
1 luglio 98.86 a 98.60, Londra 6: mesi 26.03 
a 26.03 Francese a vista 99.90 « 100.20 

Vatuii. 
Pezzi da 20 franoU da 20,— »—.—: Ban­

conote austriaicliQ da 205.60; a 203,— fiodni 
enstriacU d'argento da —-̂  a ——• 
Banca Veneta 1 genìiaio da 368,» 209 —.— 
aodoti OOBtr. Vea. l gena, da 890 a 891.— 

FIRENZE, 9 dicembre 
Napoleoni d'oro 20,—i Londra 25.06;.-

BVancose 100.20 Aaioni Manip, 678.601 ,B«nca 
Nazionale — ; Ferrovie Morid,(oon,) 673,— 
Banca Toscana — ; Oedito Italiano Mo­
biliare 974,— EeadlU italiana 98,70 —i 

VIENNA, 9 dicembre 
Mobiliare 801.20 Lombardo US.aO Ferrovie 

Auslr. S07,SB Banca Naiionsle 871,— Napo­
leoni d'oro 9,76 —[ Cambio :PubM, 48.70; Cam­
bio Londra 128.10 Austriaca 88,26 

PABI81, 9 dicembre 
Rendita 8 0(0 79 25 Rendita 6 Om 108.80-
Rendila italiana 98,67.— Ferrovie Lomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Emannole —.—; Ferrovie 
Romane ISO,— ObbUi;azion! —,— Londra 
26.33 1(2 Inglese 99 9il6 Italia 9(16 Rendita 
Turca 8.67 

BERLINO, 9 dicembre 
Mobilialo 602.— Aostrlaobe 813,— Lom­

barde 2<19,60 Italiane 97.30 
LONDRA, 8 dicembro 

Inglese 99 11|16 —Italiano 97, IjlSpagnuoio 
—,—i Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 10 dicembro 

Rendita italiana 98.67 { aerali 98,70 
Napoleoni d'oro — . . , . 

VIENNA, 10 dicembre 
Rendita austriaca (carta) 82.10 Id. aulr. (arg,) 
83.10 Id, aust, (oro) 104,40 Londra 123,60 
Nap, 9,75 l[a 

PARIQI, ló dicembre 
Chiusura della aera Rend, It, 98.70 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOU. 
BiUATO ArRSaANDRO, gerente resnnm. 

Proiiincia di Udine Distretto di Lalisana 

I l S i n d a c o 

del Comune di Rivignano 
AVVISA 

che in esecuzione a (/onsigliare delibera 
17 ottobre 1884, a tutto 21 dicembre 
corrente è aperto il concorso al posto 
di Levairioe Comunale collo stipendio 
di L. 425 annue. 

Le aspiranti produrranno entro il ter­
mine prefisso le loro domande corredate 
a sensi di leggio. 

Rivignano, 5 dicerabie 1884. 
Il Sindaco, GORI GIACOMO 

Il Segretario, fl. Borsilla. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

I n i i r i m o e t c r a s o i i i a n o . 

Via dellaPrefettur», Piazzetta Valentinig 

Casa Bardusoo. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: D u e v a s t t l o c a l i per 

Copia fedele, Trad.aiiona. • 

Parigi, 8 neueniSro ISSS. 

Slim. sig. Farmacista Qalkani 24 

Milane; 
Nei, antori d«ìll« P n l v c r e poir i»io«|«ii 

ne i ia t lTn, so da ì33 anni la troviamo.cèsi : 
bnlsainica nello doìino per injozioni e; lìya-
tnra profonde (maggiormeiito d'estsioj,' nou ; 
possinnio:. porsnsdero! che possajornnra taiitC i; 
sfllutaró airuomo, sempre intiSdìaraoci..ipor, 
injozioncf ma pel caso, del signor L. L„b^-.: 
gni, o.sempro bagni, le ripètiiimój'ìiéirin­
teresso d'nna sttaradionlo guiirigione. Quando 
assolutamente fossa ; impnssibilatutò di faro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'«equa 
«eiltttlva ed avvolga bene il pene èdita-" 
sticoli a .ilo sera e mattina nlmeno, : 

È contrario nirnndnmoiito dojla cura l'ir-
re^olarilA, «ilo a dire con. continnitó nei bà-

§m sedativi, a'iiche presentativi prima : a 
opo il coito, i ^ .' 
Vi saluto distintamente, . . 

F, NELATON. : 
14, Place do la Borse, 2 eIngo. 

Prezzo L. l . « 0 al fliicono; a doinicilio. 
a mozzo pacco postalo, aggiungasi S(i cottt, 

Totale L, 1,M0 per posta. 
Scrivere franco nlla.farmacia Gallenni. 

VINO 
Presso la: Ditta I»i i i 'asai i ia 

e D e l 11i«sgré in Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di vini . Unghefesi e 
Croati delle migliori prove­
nienze a prezzi discretissimi.^. 

Qualità ed analisi sono senati 
pre garantite. 

Trovasi inoltre dell' eccèl­
lente vino h o s t r a h o di can­
tine rinomate. 

GiSA D'ÌPITIIRE" 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze ,̂ cu­
cina e corte. 

Per trattntive rivolgersi al proprie­
tario sig, P i e t r o : V a l e n t l n i i s E z i . 

LUNARIO 

per I» g;ioventù agricola 
per l'anno 1885 

trovasi in venditapresso la Oartolét'ia 

ANTONIO FRANCESCATTO 
in Udine, Via Mercerie, Numero 6. 

BBàOZIO S' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MEBOATovEcomo 

ODINE KOmVi 

diversi usi. 

lompleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposilo di ter­
mometri retifloati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni j macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, Jasli, filo e (ulto l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

PEBZzi Monoissmi 
l'' 'iirei medesimi articoli si assume gua-

tunque riparatura. . ;, 

Excelsior! 
POLVERI PETTORALI POPPI 

PBEPABATE 

alla Farmacia Reale 
ANTONIO FILIPPDZZI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efflcacia,i.eaì 
sendo composte di sostanze ad azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esso pei'oiò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le, 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guerisoono qualunque tosse ,per 
quanto inveterata, combattono effloaoe-
mente la stessa predisposizione alla tis;. 

Questi straordinari e immauchavoU 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
mpiegate con costanza, l medici e gli 

infermi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodioìpolveri costa 
una lira, e porta il timbro. 'della Far-
muoia Filipjmiii. 



R I U L I 
Le irisémoni si ricevono esclusiYaménte aUiifficio d'amministraizìone del gìoraale 11 Wriuli 

Udine "-Via Damele Mani presso la Tipo^àfia Bàrdliseo. 

ili li. 
icoièfìjòi,' qtiacli^: stàiiipe 
^aatiolie o moderne,̂  è? 
•letì^ràfiej llibi'ida Spèc-
iC îó'. Cftrte^d'ògiii'gòr:; 
nere a macchina ed a 
mano :. da scrivere, dâ  
, stani ja„Ì3 per cpmmer-
ĉio. Oggetti di òancel-
leria e di disegno.;.: 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro , e finto 
legno per cornici e tap­
pezzerie a lii'cKsri a i 
fabbrica. Cornici di 
ogni generée lavori in 
legno intagliati 'ed ì n 
carta pesta, dorati in 
fino. 

• ?i»; Daniele, Manin 
TIPOG;feA]?IA , 

editrice del giornale 
politico - quotidianoll 
• r r lu i i t ' Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell' esecu-

' zionè a;' |frtfseaEl"' Ctttt-

PRESSO 

LA PRBMIATi FABBRlOàs 

ARTinCIAU 
ANTONIO KOMANO 

fuori littrtà Vénexin: 
trovasi un grande dé̂  
posito di bocchette per 
paratòje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque làvtfro in 
cemento. 

Pfasso la stèssa Ditta tfo-
vasi ariehe un gronde depo-
sito di SEOlfò raffinato. 

SAGGHEllFER NOZZE 
Eleganza -^Novità — Distinzione 

assioùfàta mediantei vaghi nostri S»oohc«t i da é n t i f c t t n r c per Woaise, 
confezionali in raso di seta,/od .«/(«mmited'in oro antico, argento liniSSiiho, 
a geromoi oro, rosso hibino, smeraldo, opaline, zaffiri.cungianti. 

PriÉnìssìrao, speciali qualità in seta rasale assortite •— confezione aoon-
ratissinla — vera eleganza e ricchezza di' guarnizioni — alta novità,,leggia-

jdria-artistica di-Honujiirrnntmi —' intrecciati, Emlilcaiil , iilòinl, 
C'nrouo, S t e m m i , miiiiature in oro,; splendide, delicato perfettissime. 

t nostri Sacchetjliui Itadimi.vClie primeggiano ; per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famiglie distinte e di buon guato, 
qnàntunriue (wi(i disegnoli e iniiìiali espressammte ~ commissione per 
commissione — vantio preferiti por convenienza di prezzo, ai dominali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

'Cojnmissioni presso Kniila Itnliiòr, sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 
• Avvértenaa — 1 signori Fidanzati no sollecitino le ordinazioiii per re­

golarità di lavoro e di spedizione, 

SlDlFFIDi 
,Che là sola Farmacia Ottavio, Galle|ni 
•Milano• còti ,Labòfatorio PiirtM,S,S,:, 

iólW) éilllnoiv?. posafeda la, ;fie«l«l*> ,*. 
tàgiiitvàìe rtveitn delle fere pU-
|l6 del pofessore ,I.IJ1G1 P t ì f t * * 
•l'Università di Pavia, Ib qiiàll yèndònsi 
prezzo di •• Ui" 2,20 la'sisatolli, nòticliè la 
ietta della polvere par acqua• sedativa 
r bagni; che costta L. 1.80.al'flacone,! 
tutto ('«•auco •> dfoinlélllo (a mezzo 
[.stalo). i , ,, : 
Questi «Ine vcgoiaM preparaieiÒBi 
|n .solo niil nostro viaggio 1878-74 presàa, 
'ciitiiilie lugieSi e ' Tedesche ebbìmo'-^; 
Tipletare, ma aiìcorà ìli un recento via^-
1 di ben 9 mesi nel/Snd America,vi-
lando il Chili, Paraguay, Repubblica Àr-
intina, Uraguay ed; il vasti» iiiiperd del' 
•Bsilé, ebbimo a perfezionare col frequen-
i't quegli osijcdali, spedo quel grande 
Illa Stinta Misericordia a Rio Janeiro. 

Jlfttono, 24: Novembre 1881 

Oli. sig. Oniyio GMium 
Farmacista Milano. 

Vi compiego buono B. î ^ per altret-
ite PiJtote professore ; li., POM'irAj 
n che Flnconi pólvere per aliata déSùr-
•1% che da ben IT antiiespé'inUntó nella ' 
a próàica, sradicaiidone le Blennoragie 
recenti che eroriiche, ed in alcuni, casi 
iàrri e ristringiéenli utetrali,ì appli-
adone l'wso come da istruzlgiie c|̂ e, tjo-
ni segiiata del Professore V, l'ÓÉiÌ.TA 
• in attesa doll'invio, con considerazione 
edeteroi ' , • 
Pisa, 12 SeJtómtre 1878. 

Dott, BAZZINI 
Segretario al Cong- Mid. 

Si Iravaiie ìli' tutte ìe prihoipalf fàt'-
aole del dlobô  e non .accettare le 
ricolose falsificazioni di qiiÉstii'ar-
lOlo, _ _ _ '. ^ ^ 
C o r r l s p o n i l c i i z a : f f n n e a an -
iie t n l i n g u e fitraalere.': 

a modicissimi 
i&I.L.l!Ì«/i:t0ltl D I B4»VIWfI' 

A L L A V i i f t M A C I A 
DI GIACOMO COMESSÀf*I 

a Santa Lucia, Via ISiuseppe Mazzini, in Udine 
, VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose e-sperionze praticate con Boviiù d'ogni„età, nel­

l'alto meilìD B basso Friuli, hanno luminoaamenie dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritonero il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla niitrizioneed ingrasso, .cpneffet-
lipronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza por là nntri 
zinne dei vitelfi. E - notorio che ,univitelló nell'nbbandonare il lattò 
della madido''eperisce non poco; coli'oso di onesta Farina non solo 
è impeditt) il deperioiento, ma è migliorata la nutriziotie, e lo.8VÌ-
lappo dell'animale pî ogrediscC ràpidamente,,, 

La grande ricerca che ai fa dei nosl;ri vitelli sui nostri 
mercati ed, ilcaro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determiriaro tatti gli allevatori ad approffittarue. 
Una delle pi'oye del reale merito di quosta Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggioro deiisità 

,NB, Recenti esperienza hanno inoltre provato che si pi'èsta 
con grande vantaggi anche alla nutrizione dei suini,, e. par: i 
piovani animali: specialmente, ; è una alimentazione con risultati 
insuperabili. •• '•••" •••••;,• ' - • .l .}, ,:,r'.-i.y.''t\', :A; 

11 prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saraiinò impartite lo 
eruzioni necessario per/ì'uso' • 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

lARMACBUTIOO 

ÌNDUSTItlALE 

4LLK%rATC»ISI n i . BÓWliVÌ !, 

PDiNE- TipeGRAflA M. BARDPSGO-UDINE 
Opeire di i iroitria ediieionc : 

A, VISMARA: l l o r a l c S o d a l e , un volume in 8*, prezzo L. 1.50. 
PARI ; P r l n o l p t t«»rioo-8 | ior l inc»t i>II ^1 f l t o - p a r a s s l 

twlogla, uii volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure lìtografiobo e 4 tavole colorate— II. «.BO. 

VITALE; Vn'oocUIntn I n t o n i » a no i sognilo alla Storio di 
un Zulfmello, un volume di pagine 376, «. S.IS.a. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) U l c o r d l i n l l ù a r l d e l F r i n i i , 
due volumi in ottavo, di pagine -iSS-BSi, con 16 tavole to-

I pograliche in litografia, I,, a .»o . 
ZORUTTl: P o e s i e e d i t e cil I n e d i t e pubblicato sotto gli au­

spici dell'Accademia di Udine; due ycliiiniin ottavo di pogiiie 
XXXV-'(84-65a, con .profazione o biografìa, nonché iì, ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografìa, L. O.OO 

REBUFFO: T a v o l e d e s » e l e m e n t i « i rou la r l , 
unità la corda (100 tabella) L. 3.50, 

iiiì) D« j » m 
Vestimi A « ( < Fartettise ATrÌ# 

Illa I .u antì •• *M-- • 
k ÌKAÌZI'À' :DA'(»BNltZIÀ AilDlNB 

Illa I .u antì •• *M-- • me'.7M'm. lioié, 4.80 ant. ' ilWcttO : ore 7.87 »lit: 
' ••, ''Mà'kài. (ttnibiis » i 9,43 àìit •;: „ BiSSanti onslbas ,, , :9.64;:aat. 

„ 10,20 int. dttctt»' ' » 1.80 p. -. ILTraat. oìanibm . „ 8.80 p', 
, „iia.60poia omniUna « 6,}i!,p. . » S'iap.-; V aiteitò „• 6,28 pi 
, 4 . 4 6 , onmibn» , 9-M,t>. ''«'i-^,' òiiuiibut : , ' 8.28 ,p, 
B : 8^28 j , diretto „ 11.8» p. ,• t,'ì9.i--.„^: liitato ' ,2 .80 aai. 
D*;UBmB, .APONTBaBA DA PONtEBSA •A otìfiìK: 

ora e.e6. ant , omnlb.. ore 8,46 ant. ora'6.80 adi omnib. ore 9.18 ant, 
„ 1X6 ant. diratto . , 8,4i! ant. . . SiSQlant' S diretto n 10.10 ani 
„ 10,80 «ai. Dinillb. •» l'SIvKi .,.,.XM..9.,. osmib. « 4.2B p. 
, .-4.80 p. omnib. »i 7.23 p,* , »"8--='P' òmnib. „ 7,40 p. 
„ , e.as p. ,.d5rolti> » ft8?;p.i ,V,ì ::8.8<S|Br:'!#^%i • » ; , , % » »• 

, DA OntilB;!, A TBIBSTIt DA: TRIESTE > ' , • • : •A DDINB, 

ore 3,S0 ant. misto ora ' 7.87 ànt im 7,20 ant. : omiitb; onJlO.—rant. 
„ 7.54 ant. omnib. . 11.26 ant. , g.lO ant. otnnih ,,13.30 ,p, 
„ 8.46'p." ' oitólb. „ .9,63 p. , 4,60 p . , omnibus ^ é.fifl 0. 
„ 8.47 p. omnib. „ ia.B6,p, » 9,— p. misto „ m i aht. 

prosa per 

C A K T O L E R I A 

KlGAfOftiMiliiliil 
PER LE 

Fili i 

brevettato da S. M. il r d'Italia Vittorio Enianuele 
è iirnito 

dello rinomato Pastiglie Marchesii, tarresi, Becker, dell' Eremita di ' 
Spagna, Panerai, Vichyj Prendfi, Rampaaxini, Patmon' s Lozencjes, 
Cassia Alluminata Pilippuìii eco eco. atto a guarire la tosse, rnuoedmei 
costipazione, bronchite ed altre ^ndi malattie; ma il sovrano, dei rimedi, 
quello che in un momento eliminjogni speciei.di.tOSJe, qUeilo;che o^ainai 
è conosciuto por 1' efficacia e senBlicità'in tutta Italia ed anche all' estero 
è chiomato col nomo di 1 

l»»Ivcri B*UtoraIi P u p p l . 
Queste polveri non hanno bisogri dello giornaliere ciarlatanesche rèclamse 

cbo si spacciano da qnalcho temo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia! esse si laecomandano da sé col solo nome e aia, 
per ia semplice,ed elegante collezione, sia,pel prezzo meschino di una 
lira al pacchetto, sorpassano quaiiasi altro medicamento di, simil genere,. 
Ogni pacchetto contiene lii polvai con-relativa istruzione in carta di seta. 
lucida, munita del timbro della |rn)acia Fillpp'uzii,, ,, . 

Lo stabilimento dispone ìnoltrddei le seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla scienza media nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente, utili, e giujicatei e p^r ia;;prepàratione accurata,,'le 
pili adatte a curaro e guarire lelinfermità clie logorano ed affliggono l'u­
mana specie: , I ^ . , , , 

«Sciroppo d i i l i ros fa lu ta t to d t c a l c e e f e r r o par combattere 
la rachitide, la mancanza di hut|mento nei bambini o fanciulli, l'anemia, 
la clorosi esimili, 1 ' 

S c i r o p p o ' d i Abe t e Ula | 'ca efficace contro ì catarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in'tuttejl^ affezioni di simil genere. ,, 

S c i r o p p o ' d i c h i n a e ferro, importantissimo preparato tpnico 
corroborante, .idoneo in sommo, Wado ad eliminare le malattìe cròniche' del 
sangue, le cachessie palustri, qcij.j ; 
.^Sciroppo d i castrante àiin oodolua , niedicamentò riconosciuto 

da.tutto le autorità.mèdiche corna,'quello che guarisce,radicalmente le tossii 
bronchialî  convulsive e canine, avendo il componente balsamloo del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. ;' : , 

Oltre a ciò alla Farmacia Fili ijuzzi vengono preparati ; lo. Sciroppo di 
Bijosfolàttato di calce, V Elisir iCoca, l'Elisir, China, V Elisir Qtoria, 
r Odontalgico Pmtotti, lo SoiVorao Tamarindo FUippunìi, V 0Uo diPegalo. 
di Merlusw 'Cotf e senta profyoduro di ferra, la polveri 'antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovinii ecc. .eccy ,;,,.. i:, 

Spocialità nazionali ed estere iióm .̂" Fai*ina lattea Nestlé, Ferro Bravais, 
Magnesia Hennjs e Ldiidì'idni^ ì Peplone e Pa^lcreatina Defresné, liiqttór.i 
GouUron de Giigot, Olio di Merhlazo Bergen, Estratto Orio Tallito. Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porto, Spellamm, Brera, Cooper's 
Holloway, Blancard, Giacominig i{allet, febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galleaid, callìfugo Lasz, Ecrisontyton, Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro.di confora, ecc. eco. 

L' assortimento degli articoli dì gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acquo minerali dello primarie fonti italiane e straniere, 

1 ' Per doglia Vecchie,'-diatórsiomideile giunture,,: ingrossamenti dpi cor 
dwji, gamba e'dolle,>gl8adole. Per ,mpllettOj vesoic,pni, cappelletti, piintipo 

ì formelftf giarde, •debolezza' dei reni; e per le malattie degli occhi,' della gola 
8 del,polt(:|.. ..„, .'• • , 

.., Latprasonte.iSPAOialità Ì adottata nei: Regglmoiiti di pàvallerià e Aftì-
gliérìn peVordi'ne del R'"Mi'nì9tórò della Guerra,'con Nìito in datà'dl'Rònia 
9 màggio 1879, n. 2179, diTÌsiònó Cavalleria, Sezione'U, od àpiprbvato nelle 
;R. Scuole di ,̂ feteTin8ria di;;Bólògiia,' Mddeiià e Parma.' r-ì . -, 

Vanderi' sii'.ingrosso .pré<!SO'rirtveqtore M e t r o Anlmon'tJj Cbimioj 
Farmî cista, Milano, <i(ia"Spiferin<) 48!ed al minutoi.presao laigìà iParmacia 
•Ai||niipiv»r,óga,,,C!»Érotì,ÌCordusio, :23!:,:,, . , , , 

Ì»Bili'sBOi'Bottiglia!'gràndo:servibile per i CavaIli:L.: «--rT. 
.,>,..• Jmèzzanà- • .» , ^ •.2- • , :»: , ».\8.60! , ;, 

•• ' , '"»• ' J piccola, ,•;,».,,,,, ,:! „ » ' • , . » . » . ^ ,,, 
'..'idem-,pel Bo,»l«»l^i.,.^ 

don istrtizione e'con l'óccorrenje per l'applicazione. . ,̂  , ' " , 
NB, Là.'prissente sjieciali.tà'è .posta sotto là;pfotozi'one della leggi jta-

iians,.,poiché munita dal marchio di'pHVativà, concessadalRegiò Ministèro 
d'Agricoltura e Commercio. ;^ , ' ' ' ,. ' ' ' ; 

Vj'ÌEIplM»;::,^aKlou«le ÌII^KIIIMIIÌI'Ì lirìcostiiueiite 
Be férxe dei CaValli e Bovini 

' -PrepB'fitta eaioln^lv^^'^"'^''^,''''*'^''^ liaÌioi'nt6'rlo''dl>ls|>e-
elal l t j t v e t e r i n a r i e del ' ò i i lu i ica - rni>iuacl<ttii lAMImoiitl 

, l > l e t r o i . . , • , ' ' . ' ' " , ' ' ' • ' , ' " ' ",. . 
OUiniò'rimediò, di'facile'applìcazionej per asciugare lo,piaghesemplici, 

•séaffittiiré'S'crèpidoij'e per tgoariro leaiooi tranijaticbe in genera,deboleìiiza 
'alle*!reni,' gonfiezza ed acquò alle gambe^,prodotte: dal tròppo, lavoro., ., 

' ' l>re«so àé l I i i : , noUl8 l !a Ii..»iS.o. ,., ,:.; ,;,, ,.,,, 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a maiio dell'inventore.^. 

Deposito in UDINE presso la Farmàcia-Bosero o S a n d r l dietro il Duomo 

I 
L'uso di: questo 

fliiido è così dif­
fuso, cheriescesU-
perfllìà'bjì'nì rac­
comandazione. Su-
p'eriòre ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a mantene­
re al cavalla la 
forza ed' il corag-.;s 
gìo,fino alla vec- ~ 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce, lo irrigidirsi 
dei m,embi*i* e 
serve Specialmen­
te à rinforiàre i 
cavalli dopo gi'an-
di.;.f|itielie.i i 

Guar|sce,,Ìe, af­
fezióni'..reuraat i-
cbo, i dolori,arti-

feri; ' di "àiiliiia 
data, la debolézza dei reni, tisoiconi allo gambe, accavalcaipenti'miisooléii, 
e mantieiie le'ganibè''sempre asciutte'e, vigorose., " ' 

Unico deposito,in Udine alla drogharia * ' . . M i u l s i n l . 

V I A IHKWCEMIB!. 
Assoi'tìinento carte, stampe ed oggetti di cancel 

lei'ia. Legatoria' di libri. " 
Occorrenti per scrit tura e calligraflà 

di tu t t e le scuole. 
PBUZZI CISOBEmSIMI. 

PER LA PUtlTURA DEI METAUtl 

M.ARCA: HERRMAHN LUBSY:NSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il meno costoso di tutti ^li articoli,simili* offert);;al eoiramercio-
~ Essa, è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che ,buone ed utili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
dî  tutte lo altre finora .usate. La Pomata universale pulisce tutti ì 
metalli preziosi e comuni ed anche lo; zinco. 

Se ne ; applica sull'oggetto da; pulirò una picpiiss|ma parte, si 
stropiccia fortemente con un pezzo di lana, sf;offa, .flanella ecp., e 
dopo di aver dato una' nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si, vedrà subito apparire un lucidò brÌlWtìteHiill'o|gettòr~— 
Là Pomata universale impedisce e toglie lâ  ruggine ed il verderame^ 
Le ammimsti'azioni'i delle strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e ftubi: e tutti gli stàbjjimenti in geperaie, ove tro­
vasi molto metallo da ripulire Sé rie valgònoT'r'militaH anchelà^pte-
ferisconp ^dpgni altra sostanza. . 

Raccomando, quindi la mia Pomata anche per; uso domestico,; 
mentre es?a rimpiazza Con .successo tutte le polverìi ed essenze adope­
rate fili qui, le quali spesso contengono sostanze nociva, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio e inscatola di, latta decorata con,eleganza. 

Una pròva fatta con questa Pomats(. eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive elio qualunque certificato di terzi, o lodi che rie po­
trebbe- faro l'inventore stesso. 

.Ogni acHtoia che non porta la marca di fabbrica dByéssersrifiu­
tata come imitazione, e quindi di oìun valore.'" 
: .Unico deposito iu;Udine, presso il signor S^rfiacCÌSCÒ M I * ' 

lilslljìl Via Paolo Sarpìnumer,ò 20. 

Udiae, X884 - ^ Tij?. Marco Bardusoo. 


